	Articoli e Tabelle
soppressi o modificati del
CCNL 29/11/2007
	IPOTESI DI SEQUENZA CONTRATTUALE PER IL PERSONALE ATA PREVISTA DALL’ART. 62 DEL CCNL 29/11/2007 DEL COMPARTO SCUOLA – NUOVO TESTO 25-6-08

	Sequenza ATA
	ART. 1 - COMPITI DEL PERSONALE ATA, MOBILITÀ PROFESSIONALE, VALORIZZAZIONE DELLA PROFESSIONALITÀ

	ART. 47 - COMPITI DEL PERSONALE ATA 

1. I compiti del personale A.T.A. sono costituiti:
a) dalle attività e mansioni espressamente previste dall’area di appartenenza;
b) da incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell’ambito dei profili professionali, comportano l’assunzione di responsabilità ulteriori, e dallo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano dell’offerta formativa, come descritto dal piano delle attività. 



2. La relativa attribuzione è effettuata dal dirigente scolastico, secondo le modalità, i criteri e i compensi definiti dalla contrattazione d’istituto nell’ambito del piano delle attività. Le risorse utilizzabili, per le predette attività, a livello di ciascuna istituzione scolastica, sono quelle complessivamente spettanti, nell’anno scolastico 2002-3, sulla base dell'applicazione dell’art. 50 del CCNI del 31.08.99.
Esse saranno particolarmente finalizzate per l’area A per l’assolvimento dei compiti legati all’assistenza alla persona, all’assistenza agli alunni diversamente abili e al pronto soccorso.
	1 – L’art. 47 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007 è sostituito dal seguente: 
“1. I compiti del personale A.T.A. sono costituiti:

a) dalle attività e mansioni espressamente previste dall’area di appartenenza;

b) da incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell’ambito dei profili

professionali, comportano l’assunzione di responsabilità ulteriori, e dallo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano dell’offerta formativa, come descritto dal piano delle attività.

2. Le risorse utilizzate per le predette attività ammontano complessivamente ad €

95.514.526 al lordo degli oneri riflessi e sono destinate a livello di ciascuna istituzione

scolastica fino all’a.s. 2007/08 sulla base dell’applicazione dell’art. 50 del CCNI 31/8/99 nonché della nota ministeriale prot. n. 624 del 25 settembre 2002. A decorrere dall’anno scolastico 2008/09 tali risorse saranno pari a € 53.237.118 al lordo degli oneri riflessi, per effetto della destinazione di € 42.277.408 al lordo degli oneri riflessi finalizzata alla rivalutazione ed istituzione delle posizioni economiche di cui all’art. 2 della presente sequenza contrattuale.

3. L’attribuzione degli incarichi di cui al precedente comma 1, lett. b) è effettuata dal dirigente scolastico, secondo le modalità, i criteri ed i compensi definiti dalla contrattazione di istituto nell’ambito del piano delle attività.

Esse saranno particolarmente finalizzate per l’area A per l’assolvimento dei compiti

legati all’assistenza alla persona, all’assistenza di base agli alunni diversamente abili e al primo soccorso.”

	ART. 48 - MOBILITA’ PROFESSIONALE DEL PERSONALE ATA 
1. I passaggi interni al sistema di classificazione di cui all’art.46 possono avvenire:
A) TRA LE AREE con le seguenti procedure: 
a) I passaggi del personale A.T.A. da un’area inferiore all’area immediatamente superiore avvengono mediante procedure selettive, previa frequenza di apposito corso organizzato dall’amministrazione, le cui modalità saranno definite con la contrattazione integrativa nazionale, comunque nel rispetto di quanto sancito dalla Corte Costituzionale con sentenze n. 1/99 e n.194/2002.


b) Alle predette procedure selettive,    collegate alla formazione, è consentita la partecipazione anche del personale privo dei titoli di studio previsti per il profilo professionale di destinazione - fatti salvi i  titoli abilitativi previsti da norme di legge - purchè in possesso del titolo di studio   stabilito dall’allegata tabella B per l’accesso   al profilo di appartenenza o comunque del titolo che ha dato accesso al medesimo profilo, e fatto salvo, comunque, il possesso di un’anzianità di almeno cinque anni di servizio effettivo nel profilo di appartenenza.

B) ALL’INTERNO DELL’AREA con le seguenti procedure:
Il passaggio dei dipendenti da un profilo all’altro all’interno della stessa area avviene mediante percorsi di qualificazione ed aggiornamento professionale, ovvero con il possesso dei requisiti culturali e/o professionali richiesti per l’accesso al profilo professionale cui si chiede il passaggio.

I passaggi di cui alle lettere A e B sono possibili nei limiti della dotazione organica e della aliquota di posti prevista a tal fine. 
	2 – L’art. 48 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007 è sostituito dal seguente:

“1. I passaggi interni al sistema di classificazione di cui all’art. 46 possono avvenire:

A) TRA LE AREE con le seguenti procedure:

a) I passaggi del personale A.T.A. da un’area inferiore all’area immediatamente superiore avvengono mediante procedure selettive, previa frequenza di aposito corso organizzato dall’amministrazione, le cui modalità saranno definite con la contrattazione integrativa nazionale, comunque nel rispetto di quanto sancito dalla Corte Costituzionale con sentenze n. 1/99 e n. 194/2002, a completamento dell’ipotesi a riguardo sottoscritta il 10/5/2006.

b) Alle predette procedure selettive, collegate alla formazione, è consentita la partecipazione anche del personale privo dei titoli di studio previsti per il profilo professionale di destinazione - fatti salvi i titoli abilitativi previsti da norme di legge -purché in possesso del titolo di studio stabilito dall’allegata tabella B per l’accesso al profilo di appartenenza e un’anzianità di almeno cinque anni di servizio effettivo nel profilo di appartenenza.

B) ALL’INTERNO DELL’AREA con le seguenti procedure:
il passaggio dei dipendenti da un profilo all’altro all’interno della stessa area avviene mediante percorsi di qualificazione ed aggiornamento professionale, ovvero con il possesso dei requisiti culturali e/o professionali richiesti per l’accesso al profilo

professionale cui si chiede il passaggio.

2. I passaggi di cui alle lettere A e B sono possibili nei limiti della dotazione organica e della aliquota di posti prevista a tal fine.”

	ART. 49 - VALORIZZAZIONE DELLA PROFESSIONALITA’ DEGLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI E TECNICI, E DEI COLLABORATORI SCOLASTICI .

1. Per dare attuazione alle disposizioni di cui  al precedente articolo, il MPI attiverà procedure selettive, previa frequenza di apposito corso organizzato dall’Amministrazione e rivolto a tutti gli assistenti amministrativi e tecnici in servizio, per ricoprire posti di coordinatore amministrativo e tecnico, e rivolto a tutti i collaboratori scolastici in servizio per    ricoprire i posti di collaboratore scolastico dei servizi.
	3 – L’art. 49 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007 è sostituito dal seguente:

          - ma il testo appare identico ?! -

“1. Per dare attuazione alle disposizioni di cui al precedente articolo, il MPI attiverà

procedure selettive, previa frequenza di apposito corso organizzato dall’Amministrazione e rivolto a tutti gli assistenti amministrativi e tecnici in servizio, per ricoprire posti di coordinatore amministrativo e tecnico, e rivolto a tutti i collaboratori scolastici in servizio per ricoprire i posti di collaboratore scolastico dei servizi.”

	Sequenza ATA
	ART. 2- RIVALUTAZIONE DEL VALORE ECONOMICO DELLE POSIZIONI ECONOMICHE E ASSEGNAZIONI DI NUOVE POSIZIONI ECONOMICHE NELL’AREA B

	ART. 50 - POSIZIONI ECONOMICHE PER IL PERSONALE ATA

1. Fino alla definizione della sequenza contrattuale di cui all’art. 62 e salva comunque la definizione delle procedure connesse agli artt. 48 e 49 del presente CCNL, si conviene che il personale a tempo indeterminato appartenente alle aree A e B della Tabella C allegata al presente CCNL possa usufruire di uno sviluppo orizzontale in una posizione economica finalizzata alla valorizzazione professionale, determinate rispettivamente in € 330 annui da corrispondere in tredici mensilità al personale dell'Area A, e in € 1000 annui da corrispondere in tredici mensilità al personale dell'Area B.
2. L'attribuzione della posizione economica di cui al comma precedente avviene progressivamente dopo l'esito favorevole della frequenza di apposito corso di formazione diretto al personale utilmente collocato in una graduatoria di richiedenti che sarà formata in base alla valutazione del servizio prestato, dei titoli di studio posseduti e dei crediti professionali maturati, con le procedure di cui all'art. 48 del presente CCNL.

L'ammissione alla frequenza del corso di      cui sopra è determinata, ogni volta che sia attivata la relativa procedura, nella misura del 105% delle posizioni economiche disponibili.

3. Al personale delle Aree A e B cui, per effetto delle procedure di cui sopra, sia attribuita la posizione economica citata al comma 1, sono affidate, in aggiunta ai compiti previsti dallo specifico profilo, ulteriori e più complesse mansioni concernenti, per l'Area A, l'assistenza agli alunni diversamente abili e l'organizzazione degli interventi di primo soccorso e, per quanto concerne l'Area B, compiti di collaborazione amministrativa e tecnica caratterizzati da autonomia e responsabilità operativa, aderenti alla logica del percorso di valorizzazione compiuto, la sostituzione del DSGA, con esclusione della possibilità che siano attribuiti ulteriori incarichi ai sensi dell'art. 47 del presente CCNL.
	1 – L’art. 50 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007 è sostituito dal seguente:

“1. Fatta salva comunque la definizione delle procedure descritte ai precedenti articoli 48 e 49, il personale a tempo indeterminato appartenente alle aree A e B della Tabella C allegata al presente CCNL può usufruire di una delle posizioni economiche finalizzate alla valorizzazione professionale.

2. La prima posizione economica è determinata in € 600 annui da corrispondere in tredici mensilità al personale dell'Area A, e in € 1.200 annui da corrispondere in tredici mensilità al personale dell'Area B.

L'attribuzione di questa posizione economica avviene progressivamente dopo l'esito favorevole della frequenza di apposito corso di formazione diretto al personale utilmente

collocato in una graduatoria di richiedenti, che sarà formata in base alla valutazione del servizio prestato, dei titoli di studio posseduti e dei crediti professionali maturati, con le procedure di cui al precedente art.48 e dell’Accordo integrativo OO.SS.-MPI del 10 maggio 2006
. Il titolare della predetta posizione economica dell’Area B può sostituire il DSGA.
3. La seconda posizione economica è determinata in € 1.800 annui da corrispondere in tredici mensilità al personale dell'Area B. L'attribuzione di questa posizione economica avviene progressivamente dopo l'esito favorevole della frequenza di apposito corso di formazione, con le procedure di cui all’art. 48 e di Accordo integrativo nazionale, diretto al personale utilmente collocato in una graduatoria di richiedenti che sarà formata previo superamento di prova selettiva anche mediante somministrazione di test.
4. La posizione economica prevista dal comma 3, non potrà essere cumulata con quella prevista dal comma 2. Il titolare della posizione è tenuto alla sostituzione del DSGA per l’area amministrativa ed alla collaborazione con l’ufficio tecnico per l’area tecnica.

5. Al finanziamento della rivalutazione delle esistenti posizioni economiche ed al riconoscimento delle nuove, sono destinate le risorse indicate all’art. 62 del CCNL 29/11/2007, che ammontano complessivamente per la lett. a) e b) a 62,45 milioni di € al lordo degli oneri riflessi a decorrere dal 31/12/2007 ed a valere sull’anno 2008 e per la lett. c) a 42,27 milioni di € al lordo degli oneri riflessi a decorrere dal 1/9/2008 (a.s. 2008/09). Tali risorse sono così ripartite: 13,40 milioni di € al lordo degli oneri riflessi destinati per la rivalutazione delle posizioni economiche esistenti nell’area A e B; 39,86 milioni di € al lordo degli oneri riflessi destinati per l’istituzione di nuove posizioni economiche nell’area A; 21,58 milioni di € al lordo degli oneri riflessi destinati per l’istituzione di nuove posizioni economiche nell’area B; 29,89 milioni di € al lordo degli oneri riflessi destinati per l’istituzione della seconda posizione economica nell’area B.

6. L'ammissione alla frequenza dei corsi di cui sopra è determinata, ogni volta che sia attivata la relativa procedura, nella misura del 105% delle posizioni economiche disponibili.

7. La ripartizione tra i profili delle nuove posizioni economiche dell’Area B sarà oggetto di concertazione e la destinazione di eventuali economie sarà oggetto di contrattazione integrativa nazionale.

8. E’ confermata la vigenza dell’art. 83, comma 4, del CCNL 27.07.2003.
”

	Sequenza ATA
ARTICOLO SOPPRESSO
	ART. 3 - RIESAME DELLE MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELL’ART. 55

	ART. 55 - RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO A 35 ORE SETTIMANALI

1. Il personale destinatario della riduzione d’orario a 35 ore settimanali è quello adibito a regimi di orario articolati su più turni o coinvolto in sistemi d’orario comportanti significative oscillazioni degli orari individuali, rispetto all’orario ordinario, finalizzati all’ampliamento dei servizi all’utenza e/o comprendenti particolari gravosità nelle seguenti istituzioni scolastiche: 

- Istituzioni scolastiche educative;
- Istituti con annesse aziende agrarie;

          - Scuole strutturate con orario di servizio giornaliero superiore alle dieci ore per almeno 3 giorni a settimana.


2. Sarà definito a livello di singola istituzione scolastica il numero, la tipologia e quant’altro necessario a individuare il personale che potrà usufruire della predetta riduzione in base ai criteri di cui al comma 1.

NOTA BENE
L’art. del CCNL è integralmente in vigore
	1. L’art. 55 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007 è sostituito dal seguente:

“1. Il personale ATA ha diritto alla riduzione settimanale a 35 ore in presenza delle

seguenti contestuali condizioni:

a) presti servizio in una delle seguenti istituzioni:

_ Convitti ed Educandati;

_ Istituti con annesse aziende agrarie;

_ Istituzioni scolastiche strutturate con orario di apertura della scuola superiore alle

10 ore per almeno 3 giorni a settimana

_ Istituzioni scolastiche articolate su più di tre plessi/sezioni associate;

b) sia adibito a regimi di orario articolati su più turni o con rientri comportanti significative oscillazioni degli orari individuali rispetto all’orario ordinario.

2. Fatte salve eventuali esigenze di servizio che richiedano la prestazione di attività oltre

l’orario giornaliero di lavoro, tale personale non può essere coinvolto in una

organizzazione del servizio che richieda un orario di lavoro settimanale pari a 36 ore.

3. La contrattazione di istituto, sulla base delle esigenze di servizio, definisce i criteri necessari ad individuare il personale che potrà usufruire, in base ai commi 1 e 2, del predetto beneficio/istituto contrattuale, il numero e la tipologia dei soggetti da coinvolgere, nonché la durata/il periodo di fruizione della riduzione dell’orario.

4. Il Dirigente scolastico, in coerenza con il piano delle attività di cui all’art. 50, comma 1 e previa contrattazione di istituto, ttribuisce, con specifico provvedimento, la riduzione dell’orario a 35 ore al personale interessato.”

	Sequenza ATA
	ART. 3 - ACCESSO AL FONDO DI ISTITUTO DEL D.S.G.A.

	ART. 89 - DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI 

Al personale DSGA possono essere  corrisposti, fatto salvo quanto previsto  dall’art. 88, comma 2, lettera i), esclusivamente i seguenti compensi a carico del fondo d'istituto:
- per compensi per lavoro straordinario per un massimo di 100 ore annue;

- per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati con risorse dell’UE, da enti pubblici e da soggetti privati.
	1. L’art. 89 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007 è sostituito dal seguente:

“1. Al personale DSGA possono essere corrisposti, fatto salvo quanto disposto dall’art. 88, comma 2, lett. j), esclusivamente compensi per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati dalla UE, da Enti o istituzioni pubblici e privati da non porre a carico delle risorse contrattuali destinate al fondo di istituto.

	[image: image1.png]Tabella 9

MISURE ECONOMI(

"HE DEI PARAMETRI PERIL CALCOLO

DELL'INDENNITA' DI DIREZIONE

4al1.1.2006
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	2. La TABELLA 9 (“MISURE ECONOMICHE DEI PARAMETRI PER IL CALCOLO

DELL’INDENNITA’ DI DIREZIONE”) è rideterminata come segue:

Tipologia di parametro Misura tabellare annua lorda Criterio di utilizzo

Parametro base in misura

fissa a decorrere dall’ 1/1/2006

€ 1.750,00

Particolari tipologie di istituzioni scolastiche (parte variabile a carico del fondo di istituto) Valori annui lordi rideterminati a decorrere dal 1/9/2008:

a) azienda agraria, € 1.220,00 da moltiplicare per il numerodelle aziende funzionanti presso l’istituto

b) convitti ed educandati annessi

€ 820,00 da moltiplicare per il numero dei

convitti e degli educandati funzionanti presso l’istituto

c) istituti verticalizzati ed istituti con almeno due punti di erogazione del servizio

scolastico, istituti di secondo grado aggregati ed istituti tecnici, professionali e d’arte

con laboratori e/o reparti di lavorazione

€ 750,00 spettante in misura unica,

indipendentemente dall’esistenza di più situazioni di cui alla lettera c)

d) istituzioni non rientranti nelle tipologie di cui alla letterac) € 650,00

e) Complessità organizzativa € 30,00 valore unitario da moltiplicare per il numero del personale docente e ATA in organico di

diritto

L’indennità di cui alla presente tabella assorbe il compenso per le prestazioni eccedenti di cui all’art. 51, comma 4, del CCNL 29.11.2007.


	Sequenza ATA
	ART. 4 - MODIFICA DELLA TABELLA B ALLEGATA AL CCNL 29.11.2007

	Tabella B - Requisiti culturali per l’accesso ai profili professionali del personale ATA 



Direttore dei servizi generali ed amministrativi:
- laurea specialistica in giurisprudenza; in scienze politiche sociali e amministrative; in economia e commercio o titoli equipollenti.

Coordinatore amministrativo:
a) laurea triennale in giurisprudenza; in scienze politiche sociali e amministrative; in economia e commercio o titoli equipollenti.

Coordinatore tecnico:
- a) laurea triennale specfica.

Assistente amministrativo:
- a) diploma di maturità

Assistente tecnico:
- a) diploma di maturità corrispondente alla specifica area professionale.

Cuoco:
- a) diploma di qualifica specifica rilasciato da un istituto professionale alberghiero;

Infermiere:
- laurea in scienze infermieristiche.


Guardarobiere:
- a) diploma di qualifica specifica;

Addetto alle aziende agrarie:
- a) diploma di qualifica professionale specifica.


Collaboratore scolastico dei servizi
- a) diploma di qualifica professionale e corso certificato di formazione sull’assistenza all’handicap e sull'igiene dei minori

Collaboratore scolastico:
- diploma di qualifica triennale successivo alla scuola media.

E' fatta salva la validità dei titoli di studio in possesso, al momento di entrata in vigore del presente CCNL, per coloro che sono già inseriti in graduatoria o che abbiano prestato almeno un mese di servizio. 


	1. La Tabella B (Requisiti culturali per l’accesso ai profili professionali del personale ATA) annessa al CCNL 29/11/2007 è modificata come segue:
Direttore dei servizi generali ed amministrativi:

- laurea specialistica in giurisprudenza; in scienze politiche sociali e amministrative; in

economia e commercio o titoli equipollenti.

Coordinatore amministrativo:

- laurea triennale in giurisprudenza; in scienze politiche sociali e amministrative; in

economia e commercio o titoli equipollenti.

Coordinatore tecnico:

- laurea triennale specifica.

Assistente amministrativo:

- diploma di maturità.

Assistente tecnico:

- diploma di maturità corrispondente alla specifica area professionale.

Cuoco:

- diploma di qualifica professionale di Operatore dei servizi di ristorazione, settore

cucina.

Infermiere:

- laurea in scienze infermieristiche o altro titolo ritenuto valido dalla vigente normativa

per l’esercizio della professione di infermiere.

Guardarobiere:

- diploma di qualifica professionale di Operatore della moda.

Addetto alle aziende agrarie:

- diploma di qualifica professionale di:

1. Operatore agrituristico;

2. Operatore agro industriale;

3. Operatore agro ambientale.

Collaboratore scolastico dei servizi:

- diploma di qualifica professionale per operatore dei servizi sociali.

Collaboratore scolastico:

- diploma di qualifica triennale rilasciato da un istituto professionale, diploma di maestro

d’arte, diploma di scuola magistrale per l’infanzia, qualsiasi diploma di maturità attestati e/o diplomi di qualifica rofessionale, entrambi di durata triennale, rilasciati o riconosciuti dalle Regioni.

È fatta salva la validità dei titoli di studio in possesso per coloro che, al momento

dell’entrata in vigore della presente sequenza contrattuale, siano già inseriti in graduatoria o che abbiano prestato almeno 30 giorni di servizio, anche non continuativo, nel profilo richiesto e/o area richiesta nella scuola statale.

Per i diplomi di qualifica dei corsi dell’istruzione professionale si fa riferimento al D.M. n. 250 del 14 aprile 1997.


DICHIARAZIONE CONGIUNTA

Le Parti si impegnano ad aprire le trattative per le ulteriori sequenze contrattuali previste dal vigente CCNL (art. 22, art. 90, co.6, art.91, art. 126) in tempi tali da consentirne l’operatività per il prossimo anno scolastico.
APPENDICE 1
INTESA sull’ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale Integrativo CONCERNENTE LE PROCEDURE SELETTIVE PER I PASSAGGI DEL PERSONALE A.T.A. DALL’AREA INFERIORE ALL’AREA IMMEDIATAMENTE SUPERIORE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 48 DEL C.C.N.L. 24.7.2003
Il giorno 10 maggio 2006, alle ore 20,00, presso la Direzione generale del personale della scuola,

ha avuto luogo l’incontro tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e le

Organizzazioni sindacali firmatarie dei contratti collettivi nazionali di lavoro del Comparto Scuola

nelle persone di:

_ per il MIUR: dr. Pasquale Capo (Capo dipartimento per l’istruzione) e dr. Giuseppe

Cosentino (Direttore generale per il personale della scuola)

_ per le Organizzazioni sindacali: FLC Cgil, CISL Scuola, UIL Scuola, SNALS Confsal e

GILDA Unams

Al termine della riunione, le parti, considerato che in sede di definizione dell’ipotesi di C.C.N.I.

sull’art. 48 sono emerse esigenze di approfondimento sulla disciplina della fase transitoria per

l’accesso all’Area D e sulla tabella di valutazione dei titoli in ragione delle diverse condizioni

professionali degli aspiranti,

_ sottoscrivono la seguente intesa sull’ipotesi di Contratto collettivo nazionale integrativo

nel testo fin qui elaborato, che di seguito si riporta;

_ concordano la data del 30.6.2006 per siglare l’ipotesi di CCNI nella sua interezza.

* * *

Articolo 1

Il sistema della mobilità professionale del personale ATA

1. La mobilità professionale tra aree diverse avviene, previo superamento di un esame finale, da

sostenere a seguito della frequenza di uno specifico corso di formazione a cui accede il personale

utilmente collocato in un apposito elenco provinciale formulato sulla base dei titoli di studio, di

servizio e dei crediti professionali posseduti dal candidato, con le modalità definite dal presente

Contratto.

2. La mobilità viene attivata, a partire dall’anno scolastico 2007 – 2008, dopo il superamento

dell’esame finale di cui al comma precedente, per una quota che in prima applicazione è fissata al

20 % dei posti individuati come disponibili in ciascuna provincia e in ciascuna area professionale.

La percentuale potrà essere successivamente rideterminata, in sede di contrattazione integrativa

nazionale, prima dell’avvio di ciascuna procedura triennale, nel rispetto dei vincoli previsti dall’art.

48 del CCNL 24 luglio 2003, in relazione:

_ al numero dei contratti individuali di lavoro a tempo determinato, riferiti alle aree interessate

alle operazioni di mobilità, di cui al presente accordo;

_ ai posti disponibili e vacanti;

_ alla serie storica dei pensionamenti.

3. Le procedure selettive di cui al comma precedente sono attivate con periodicità triennale, per un

numero di posti superiore del 10% rispetto a quelli individuati come disponibili per le assunzioni in

ciascuna provincia e per ciascuna area professionale.

Articolo 2

La gestione delle procedure di formazione e selezione

1. Le procedure selettive di cui all’art. 1 sono organizzate dagli Uffici scolastici regionali e dai CSA

secondo quanto stabilito dal presente Contratto.

2. Le attività di formazione di cui all’art. 6 sono organizzate secondo il modello generale di cui

all’Intesa stipulata il 20 luglio 2004, integrata e modificata con la configurazione delle attività in

presenza.

3. Le attività in presenza dei percorsi formativi sono gestite, su base territoriale, dagli Uffici

scolastici regionali mentre l’ambiente di apprendimento telematico per la componente formativa a

distanza è organizzato dall’Amministrazione centrale con la collaborazione dell’INDIRE e del

sistema informativo del MIUR.

Articolo 3

Campo di applicazione. Destinatari e natura delle prove

1. Alle procedure selettive può partecipare:

_ il personale in possesso dei titoli di studio previsti per il profilo professionale di

destinazione;

_ il personale in possesso del titolo di studio individuato dalla tabella B) del C.C.N.L. del 24

luglio 2003 per l’accesso al medesimo profilo di appartenenza o comunque in possesso del

titolo che ha dato accesso al medesimo profilo e dell’anzianità di almeno cinque anni di

effettivo servizio nel profilo di appartenenza.

2. L’accesso ai percorsi formativi avviene a seguito di valutazione dei titoli di studio, di servizio e

dei crediti professionali posseduti dagli aspiranti, i quali sono inseriti in un elenco provinciale. in

base ai criteri indicati nelle tabelle allegate..

3. L’esame finale del percorso formativo consiste nel superamento di una prova che verte sugli

argomenti trattati durante il percorso stesso. Per alcuni profili professionali, che prevedono

specifiche competenze, la prova è strutturata anche secondo modalità tecnico -pratiche.

Il punteggio ottenuto nella prova finale, da attribuire in trentesimi, integrato con quello derivante

dalla valutazione dei titoli di studio, di servizio e dei crediti professionali già valutati per

l’ammissione al corso di formazione, costituisce il punteggio complessivo con cui il candidato viene

inserito nella graduatoria valida per la mobilità professionale.

Articolo 4

Presentazione delle domande

1. L’accesso alla procedura di selezione avviene a domanda dell’interessato da presentare nella

scuola di servizio . La domanda può essere prodotta per una sola provincia a scelta

dell’interessato, anche per più profili professionali. Nel caso di scelta di provincia diversa da quella

di servizio, la domanda deve essere inoltrata direttamente a cura dell’interessato, al CSA della

provincia prescelta, il quale, dal canto suo, provvederà ad inserire l’aspirante nell’elenco di cui al

successivo art. 5.

2. Anche il personale che ha perduto la titolarità deve presentare la domanda direttamente presso

il CSA della provincia prescelta.

3. In caso di domande presentate per più profili professionali, l’interessato, dopo l’inserimento negli

elenchi per l’accesso alla formazione, deve esercitare l’opzione per la partecipazione alle attività di

formazione il relative al profilo professionale prescelto.

4. Il termine di presentazione delle domande è fissato in 30 giorni dalla data di pubblicazione del

provvedimento d’indizione della relativa procedura nel sito internet ed intranet del MIUR. La

pubblicazione avviene a cura dell’Amministrazione, entro il termine di 10 giorni dalla sottoscrizione

definitiva del presente Contratto.

5. I titoli valutabili e i punteggi ad essi attribuiti sono indicati nella tabella allegata.

6. La valutazione dei titoli validi ai fini dell’inserimento nell’elenco provinciale per la partecipazione

alle attività di formazione di cui al successivo art. 6 è effettuata dal CSA competente sulla base

delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato in apposita scheda/domanda, ai sensi dell’art. 46

del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive integrazioni e modificazioni. Il Dirigente

dell’Istituzione scolastica competente dispone per l’acquisizione della domanda al sistema

informativo del MIUR.

7. L’Amministrazione scolastica periferica effettua idonei controlli, anche a campione, sulla

veridicità delle dichiarazioni rese, secondo quanto previsto dagli artt. 71 e 72 del citato d.P.R.

445/2000, e successive integrazioni e modificazioni.

Articolo 5

Elenchi provinciali per la partecipazione alle attività di formazione

1. L’elenco provinciale del personale per la partecipazione ai percorsi formativi è formulato per

ciascun profilo professionale secondo l’ordine decrescente ottenuto sommando il punteggio della

valutazione dei titoli dichiarati nella domanda.

2. Entro trenta giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande, i CSA, sulla

base dei dati acquisiti con procedura informatizzata dalle singole istituzioni scolastiche, pubblicano

gli elenchi provinciali provvisori di cui al comma 1 nel proprio albo. Detti elenchi sono pubblicati

anche all’albo degli Uffici scolastici regionali. Entro cinque giorni gli interessati possono inoltrare, ai

CSA competenti, reclamo avverso la posizione negli elenchi esclusivamente per errori materiali.

Con successivo decreto del Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale, o del dirigente del

CSA a tal fine delegato, sono approvati gli elenchi definitivi.

3. È ammesso a frequentare il corso di formazione, di cui al successivo articolo 6, il personale

utilmente collocato nell’elenco definitivo di cui al comma precedente nella misura prevista all’art. 1,

comma 3, del presente Contratto.

Articolo 6

Corsi di formazione

1. I percorsi formativi per i passaggi dall’area di appartenenza a quella superiore hanno la durata

di 60 ore, di cui almeno 30 in presenza e le restanti a distanza con l’ausilio di procedure

telematiche.

2. I percorsi formativi per i passaggi all’area D hanno la durata di 120 ore, di cui almeno 60 in

presenza e le restanti a distanza, con l’ausilio di procedure telematiche.

I contenuti dei corsi e le relative modalità di svolgimento sono fissati in sede di commissione

paritetica di cui all’art. 7 dell’Intesa 20 luglio 2004.

Articolo 7

Graduatorie provinciali del personale idoneo alla mobilità

1. A conclusione del corso di formazione di cui all’articolo precedente, il personale che ha superato

l’esame finale è inserito nella graduatoria provinciale per la mobilità professionale in ordine

decrescente, in base alla somma dei punteggi conseguiti, rispettivamente, nella valutazione dei

titoli e nella prova finale. In caso di parità di punteggio precede il candidato più anziano di età.

2. La graduatoria provinciale per la mobilità professionale così formulata è approvata con Decreto

del competente Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale o dal dirigente del CSA all’uopo

delegato.

3. Il personale utilmente collocato nella predetta graduatoria consegue la mobilità professionale in

ragione dei posti individuati annualmente come disponibili in ciascuna provincia e per ciascun

profilo professionale.

4. Avverso il suddetto provvedimento conclusivo della procedura, ovvero avverso il decreto di cui

all’art. 5, comma 2, è ammesso ricorso al Giudice del Lavoro, previo esperimento del tentativo

obbligatorio di conciliazione.

5. Le graduatorie relative ai passaggi in questione vengono periodicamente aggiornate ed

integrate con la cadenza indicata all’art. 1, comma 3.

Articolo 8

Copertura dei posti disponibili per la mobilità professionale

1. Alla copertura dei posti disponibili nelle singole dotazioni si provvede utilizzando le graduatorie

di cui all’art. 7, dopo avere prioritariamente scorso, ove vigenti, le graduatorie di cui all’art. 6,

comma 9, punto 1 e comma 10 della legge n. 124/99. A queste ultime graduatorie sono riservate le

aliquote del 40% per il passaggio dall’area A all’area B e del 30% per il passaggio alle altre aree.

Articolo 9

Passaggi all’area D

1. I percorsi formativi finalizzati al passaggio all’area D) hanno la durata di 120 ore, di cui almeno

60 in presenza e le restanti a distanza, con l’ausilio di procedure telematiche.

2. Durante la frequenza, a ciascun partecipante è assegnata una tesi da svolgere e discutere in

sede di esame finale.

3. L’esame finale consiste in una prova orale relativa agli argomenti trattati durante il corso e nella

discussione della tesi assegnata al candidato. Il voto finale è attribuito sulla base del punteggio

complessivamente conseguito in sede di prova orale, in trentesimi, sommato al punteggio riportato

nella valutazione dei titoli di studio, di servizio e professionali, già assegnata nell’elenco di cui al

precedente art. 5, comma 2.

Roma, 10 maggio 2006

F.to La Parte Pubblica

F.to Le Organizzazioni Sindacali:
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APPENDICE 2

Accordo nazionale tra le OO.SS. e il MIUR concernente l’attuazione dell’art. 7 
del CCNL per il secondo biennio economico 2004 - 2005

Articolo 1

Campo di applicazione. Destinatari

1. Il presente Accordo, in attuazione di quanto stabilito dall’art’ 7 del Contratto

Collettivo Nazionale di Lavoro per il biennio economico 2004-2005 del

comparto scuola, regola i criteri, le procedure e le modalità di attribuzione della

posizione economica orizzontale al personale Amministrativo, Tecnico e

Ausiliario con contratto a tempo indeterminato, per lo svolgimento di ulteriori

e più complesse mansioni, in aggiunta ai compiti già previsti dagli specifici

profili professionali.

2. L’attribuzione della suddetta posizione economica è riferita al personale con

contratto a tempo indeterminato appartenente ai profili professionali delle aree

A e B della Tabella C allegata al CCNL 24 luglio 2003, Comparto scuola,

compreso quello in servizio nelle istituzioni scolastiche italiane all’estero, e

quello a qualsiasi titolo collocato fuori ruolo, ovvero in posizione di status

equiparata, a tutti gli effetti, al servizio prestato nel ruolo di appartenenza.

Articolo 2

Uffici competenti

1. Gli Uffici scolastici regionali, attraverso i Centri di servizio amministrativo e

con la collaborazione delle istituzioni scolastiche, provvedono, per le province

di rispettiva competenza, all’attuazione del presente Accordo nelle relative

modalità operative.

Articolo 3

Ripartizione delle posizioni economiche

1. Per effetto di quanto previsto all’articolo 7, comma 4, del richiamato CCNL

relativo al secondo biennio economico 2004-2005, le posizioni economiche da

destinare al personale dell’area A ed al personale dell’area B sono ripartite in

misura, rispettivamente, di un terzo e di due terzi delle risorse complessive

corrispondenti a 33 milioni di euro al lordo degli oneri riflessi, realizzate quali

economie ed indicate nell’atto di indirizzo per il II biennio 2004-05 del comparto

scuola.

2. Il numero delle posizioni economiche, finalizzate alla valorizzazione

professionale di cui al presente Accordo, è determinato in maniera

proporzionale alla consistenza dell’organico di diritto provinciale di ciascun

profilo professionale relativo all’anno scolastico 2005/2006.

L’importo di ciascuna di tali posizioni è pari ad € 330,00 annui da corrispondere

in tredici mensilità al personale dell’area ‘A’ e ad € 1000,00 annui da

corrispondere in tredici mensilità al personale dell’area ‘B’.

3. Nell’allegato 1, costituente parte integrante del presente Accordo, sono

indicate, articolate per profilo professionale e per province, le ripartizioni delle

posizioni economiche attribuibili, nonché delle unità di personale destinatarie

del corso di formazione di cui al successivo articolo 7. Tali unità sono pari al

numero delle posizioni economiche attribuibili, aumentato del 5%.

4. Le posizioni economiche sono attribuite, ai sensi dell’articolo 7, comma 2,

CCNL, al personale che ha frequentato con esito favorevole il corso di

formazione di cui al successivo articolo 7.

Articolo 4

Ricadute sull’organizzazione del lavoro

1. All’inizio dell’anno scolastico 2006/2007 il personale utilmente collocato

nella graduatoria definitiva di cui al successivo art. 6, comma 3, ed inserito nel

percorso di formazione, è individuato - in relazione al numero delle posizioni

economiche attribuibili - nel piano delle attività del personale ATA predisposto

dal DSGA, quale titolare per lo svolgimento delle ulteriori mansioni di cui al

comma 3 dell’articolo 7 del CCNL succitato.

2. La contrattazione di scuola nella definizione dell’organizzazione del lavoro ai

sensi dell’art. 6, comma 2, lettera i), del CCNL 24 luglio 2003, terrà conto delle

ulteriori predette mansioni affidate al personale di cui al precedente comma 1,

che escludono l’attribuzione degli incarichi e dei compiti previsti dall’articolo

47 del CCNL 24 luglio 2003, compresa, per il profilo dell’assistente

amministrativo, la sostituzione del Dsga.

3. Qualora in talune istituzioni, nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, sia

previsto , ai sensi dell’articolo 47 citato, l’affidamento di incarichi specifici o di

compiti di pari complessità - rispetto alle ulteriori mansioni disciplinate dal

presente Accordo - ma comportanti, sulla base di quanto stabilito dalla

contrattazione di scuola, un compenso superiore a quello riconosciuto ai titolari

delle posizioni economiche di cui all’articolo 7 del menzionato CCNL del 7

dicembre 2005, resta demandata alla stessa sede di contrattazione la possibilità

di disciplinare l’eventuale compensazione economica necessaria per assicurare

la parità di trattamento tra le due retribuzioni.

Ai fini suddetti, si attingerà alle risorse assegnate alla scuola ai sensi dell’art. 47,

ferma restando la natura accessoria dell’eventuale integrazione compensativa

adottata.

Articolo 5

Presentazione delle domande e valutazione dei titoli

1. L’accesso alla procedura per l’attribuzione delle posizioni economiche di cui

al presente Accordo avviene a domanda dell’interessato, da presentare presso la

scuola della provincia di titolarità in cui il richiedente presta servizio.

2. Il personale in servizio in provincia diversa da quella di titolarità, deve

presentare la domanda alla scuola di titolarità per il tramite della scuola in cui

presta servizio.

3. Il personale che ha perduto la titolarità deve presentare la domanda presso il

CSA della provincia di ultima titolarità.

4. Le domande di partecipazione alla procedura per l’individuazione dei

beneficiari devono essere presentate entro il termine di 20 giorni dalla data di

pubblicazione del presente Accordo nei siti Internet e Intranet del MIUR. La

pubblicazione, preceduta da una tempestiva comunicazione agli Uffici scolastici

regionali, avviene in tutti i citati uffici sotto la stessa data fissata dal MIUR.

5. I titoli valutabili e i relativi punteggi, ai fini dell’inserimento nella graduatoria

prevista dall’articolo 7, comma 2, del CCNL per il secondo biennio economico

2004-2005, sono indicati nella tabella di cui all’allegato 2, che è parte integrante

del presente Accordo. Sono valutabili i titoli posseduti alla data del 31

dicembre 2005.

6. La valutazione dei titoli, ai fini della formazione della graduatoria, è

effettuata sulla base delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato

nell’apposita scheda/domanda, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000

n. 445 e successive integrazioni e modificazioni. Il dirigente dell’istituzione

scolastica competente verifica che i titoli dichiarati dall’interessato siano quelli

previsti nella tabella di cui all’allegato 2 e dispone l’acquisizione della domanda

al sistema informativo del MIUR.

7. Nei casi previsti dal comma 2 del presente articolo, il dirigente della scuola

in cui il candidato presta servizio provvede, per la parte di propria competenza,

alla verifica di cui al comma 6, ed invia subito dopo la domanda, per le ulteriori

verifiche, all’istituzione scolastica di titolarità. Una volta esperite tali verifiche, il

dirigente di quest’ultima istituzione dispone l’acquisizione della domanda

stessa al sistema informativo del MIUR.

8. Nei casi di cui al comma 3, il dirigente del CSA che riceve la domanda

provvede alla verifica e all’acquisizione al sistema informativo del MIUR.

9. L’Amministrazione scolastica periferica effettua idonei controlli, anche a

campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese, secondo quanto previsto

dagli artt. 71 e 72 del citato D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni e

integrazioni.

10. Ai fini di cui ai precedenti commi, la domanda di partecipazione, corredata

dall’apposita scheda valutativa, deve essere compilata in ogni sua parte e

sottoscritta dal candidato utilizzando l’allegato modello (All. 3) .

Articolo 6

Formulazione delle graduatorie e individuazione dei beneficiari

1. La graduatoria provinciale per l’attribuzione del beneficio economico è

formulata per ciascun profilo professionale in ogni provincia nella quale sono

istituiti i relativi posti in organico, secondo l’ordine decrescente ottenuto

sommando il punteggio della valutazione dei titoli dichiarati nella domanda. In

caso di parità di punteggio, precede il candidato più anziano di età.

2. Entro trenta giorni dalla scadenza per la presentazione delle domande, i

CSA, sulla base dei dati acquisiti attraverso procedura informatizzata dalle

singole istituzioni scolastiche, pubblicano le graduatorie provinciali provvisorie

nel proprio albo. Dette graduatorie sono pubblicate anche all’albo degli Uffici

scolastici regionali e sono consultabili via internet e intranet nel sito del MIUR.

Entro cinque giorni gli interessati possono inoltrare ai CSA competenti reclamo

avverso la posizione in graduatoria esclusivamente per errore materiale. Con

successivo decreto del Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale, o del

dirigente del CSA a tal fine delegato, sono approvate le graduatorie definitive.

3. Il personale utilmente collocato nella graduatoria di cui al comma precedente

è ammesso a frequentare il corso di formazione di cui al successivo articolo 7, in

numero pari al 105% delle posizioni economiche disponibili.

4. A conclusione del corso di formazione, il Direttore generale dell’Ufficio

scolastico regionale, previo accertamento dell’esito favorevole della frequenza

del corso medesimo ed in ragione del contingente assegnato a ciascuna

provincia e per ciascun profilo secondo le disponibilità di cui alla tabella

allegata al presente Accordo (All. 1), definisce, con apposito provvedimento,

l’elenco del personale a cui è attribuita la posizione economica .

5. Avverso il provvedimento conclusivo della procedura di cui al comma

precedente, ovvero avverso il decreto di approvazione della graduatoria

definitiva di cui al comma 2 del presente articolo, è ammesso ricorso al Giudice

del Lavoro, previo tentativo obbligatorio di conciliazione.

6. Nel caso in cui, a qualsiasi titolo, si verifichino cessazioni dal servizio di

personale cui sia stata già attribuita la posizione economica, le medesime

posizioni economiche vengono assegnate, in pari numero, a coloro che,

utilmente collocati in graduatoria, abbiano frequentato con esito favorevole il

corso di formazione secondo quanto previsto dal comma 3.

7. Qualora si verifichino ulteriori cessazioni dopo l’assegnazione delle posizioni

economiche di cui al precedente comma, queste ultime sono assegnate, nei

limiti del medesimo contingente, ai candidati secondo l’ordine della

graduatoria definitiva di cui al comma 2 del presente articolo, previo esito

favorevole della frequenza delle attività di formazione da organizzare

annualmente, come stabilito dal successivo art. 7.

8. Sempre secondo le modalità di cui all’art. 3, si procede in caso di disponibilità

di ulteriori risorse finanziarie, che consentano l’incremento del numero delle

posizioni economiche.

Articolo 7

Corso di formazione

1. La formazione prevista dall’art. 7 del CCNL di cui al presente Accordo, in

quanto necessario supporto professionale allo svolgimento dei compiti connessi

all’attribuzione del beneficio economico, è considerata servizio a tutti gli effetti.

2. Il corso di formazione di cui al precedente comma 1 è organizzato secondo il

modello generale concordato nell’Intesa stipulata il 20 luglio 2004, con la

collaborazione dell’Istituto Nazionale di Documentazione per l’Innovazione e la

Ricerca Educativa (INDIRE).

3. I contenuti e le modalità di svolgimento del corso di formazione, comprensivi

delle attività in presenza, sono finalizzati all’attuazione da parte del personale

interessato delle ulteriori e più complesse mansioni concernenti, per l’Area A,

l’assistenza agli alunni diversamente abili e l’organizzazione degli interventi di

primo soccorso e, per l’Area B, compiti di collaborazione amministrativa e

tecnica caratterizzati da autonomia e responsabilità operativa.

4. Il modello adottato per le attività formative, come da allegato tecnico che fa

parte integrante del presente Accordo (All. 4), è quello dell’e-learning

integrato, adattato alle specificità di cui all’art. 7 del CCNL succitato. Le attività

in situazione sono curate dagli Uffici scolastici regionali con il supporto di etutor

individuati tra quelli già operanti nei corsi di qualificazione (art. 3 Intesa

20 luglio 2004) e sono arricchite da attività svolte in presenza, con il contributo

di esperti, mirate all’acquisizione/supporto delle competenze necessarie allo

svolgimento dei compiti previsti dall’art. 7 del CCNL, citato.

5. In caso di svolgimento del servizio in provincia o regione diversa da quella di

titolarità, la frequenza del corso avviene nella provincia in cui il candidato

presta servizio.

6. Il corso di formazione è articolato in due segmenti per complessive 42 ore

per l’Area A e 56 ore per l’Area B:

• Il primo segmento reca i contenuti previsti dal percorso di

qualificazione (corrispondente a 24 ore per l’Area A e a 36 ore per

l’Area B);

• Il secondo segmento consiste nell’attività formativa specifica

concernente le mansioni ulteriori previste dall’Art. 7 comma 3 del

CCNL Biennio economico 2004-2005 (18 ore per l’Area A e 20 ore per

l’Area B).

7. L’attestazione dell’avvenuta positiva partecipazione ai corsi di qualificazione

di cui all’art. 3 dell’Intesa 20 luglio 2004 costituisce credito formativo ai fini del

corso di formazione di cui al presente Accordo, come di seguito indicato:

• Area A: è riconosciuto un credito di 24 ore per chi ha frequentato i

corsi di qualificazione; il restante corso di complessive 18 ore è

suddiviso in 6 ore on-line e 12 ore in presenza;

• Area B: è riconosciuto un credito di 36 ore per chi ha frequentato i

corsi di qualificazione; le restanti 20 ore sono suddivise in 8 ore online

e 12 ore in presenza.

La frequenza ai corsi deve essere documentata dall’ apposita attestazione.

Coloro che non hanno frequentato i corsi di ‘qualificazione’ di cui all’Intesa

nazionale del 20 luglio 2004, sono tenuti a frequentarli come momento iniziale

del corso di formazione del presente Accordo.

8. Si intende come esito favorevole della frequenza del corso di formazione di

cui all’articolo 7, comma 1, il proficuo svolgimento delle attività proposte nei

momenti on-line e la frequenza di almeno i ¾ delle ore in presenza.

9. A conclusione delle attività formative, i direttori di corso comunicano agli

Uffici scolastici regionali i nominativi del personale che, sulla base della

documentazione delle attività on-line rilasciata dall’e-tutor e dalle risultanze dei

fogli di firma relativi ai momenti in situazione, ha positivamente partecipato ai

corsi.

10. Il personale che partecipa alle attività di formazione di cui all’art. 7 non può

svolgere nello stesso corso la funzione di e-tutor o di esperto.

11. Presso le scuole e in ogni sede di svolgimento dei corsi di formazione, a cura

dei Dirigenti scolastici debbono essere attivate tutte le iniziative atte a garantire

l’utilizzo delle postazioni informatiche necessarie al personale interessato alle

attività di formazione, nonché gli eventuali interventi propedeutici all’utilizzo

delle postazioni stesse.

A tal fine verrà distribuito, a cura dell’Indire, alle scuole richiedenti materiale

didattico di autoistruzione, di facile utilizzo.

12. I corsi di cui al presente Accordo sono finanziati con gli stanziamenti in

favore degli Uffici scolastici regionali nella di cui alla Direttiva Ministeriale n.

29 del 20 marzo 2006 sulla formazione del personale della scuola, per il corrente

Esercizio Finanziario.

Articolo 8

Contrattazione integrativa regionale

1. I direttori generali degli Uffici scolastici regionali procedono, ai sensi

dell’articolo 4, comma 3, del CCNL vigente, all’immediata attivazione della

contrattazione integrativa a livello di USR, per consentire il tempestivo

completamento delle attività formative di cui al presente Accordo.

2. Al fine di garantire la massima efficacia dell’intervento formativo, nell’ambito

della contrattazione di cui al comma 1, sono altresì specificate:

a) le modalità di finanziamento delle specifiche iniziative di

formazione;

b) lo svolgimento temporale delle attività in presenza;

c) i criteri per l’individuazione degli e-tutor in riferimento a quanto

previsto nell’Intesa 20 luglio 2004;

d) i criteri per l’individuazione degli esperti, i quali debbono

possedere le professionalità necessarie allo svolgimento delle

iniziative di formazione in presenza finalizzate all’acquisizione,

da parte del personale aspirante al beneficio economico, delle

mansioni espressamente previste dall’articolo 7 del CCNL, citato.

Articolo 9

Norma finale

Eventuali problematiche che dovessero sorgere nell’applicazione del presente

Accordo, saranno affrontate e risolte dalle parti contraenti in un apposito tavolo

di confronto istituito in sede nazionale.
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Allegato 1  RIPARTO
Allegato 2  TAB. TITOLI
Allegato 3  DOMANDA
Allegato 4  ALL. TECNICO
	LA PARTE PUBBLICA LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI

F.to Capo F.to FLC CGIL

F.to Cosentino F.to CISL SCUOLA

F.to UIL SCUOLA

F.to SNALS . CONFSAL

F.to GILDA-UNAMS


� Vedi in Appendice Testo dell’Accordo


� Vedi in Appendice Testo dell’Accordo


� Art. 83 c. 4 CCNL 24/7/2003 sul riutilizzo delle economie del FIS:


”4. Le risorse del fondo delle singole istituzioni scolastiche, che risultino non utilizzate alla fine dell’esercizio finanziario, sono riutilizzate nell’esercizio successivo.”


� ART. 51 - ORARIO DI LAVORO ATA


4. In quanto autorizzate, compatibilmente con gli stanziamenti d'istituto, le prestazioni eccedenti l'orario di servizio sono retribuite con le modalità definite in sede di contrattazione integrativa d’istituto.





